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In copertina:  gennaio 2015, albero natalizio 
realizzato da Aramis Egman 

(foto di Alfio Domenghini)



Diario di un progetto “visibile”

è trascorso un anno dalla nascita dell’Associazione Ca-
stanicoltori Averara e tutti siamo molto soddisfatti del 
percorso fatto. Il nostro entusiasmo è evidente a tal 
punto che le festività di fine anno solo parzialmente 
hanno rallentato l’attività del Progetto. Il 28 dicembre si 
è tenuta una serata, aperta a tutti, di rendiconto dell’As-
sociazione; il lavoro in località Cosch è continuato an-
che il 29 dicembre e il 2 gennaio; in alcuni punti del 
paese sono comparsi originali alberi natalizi realizzati da 
alcuni Soci dell’Associazione utilizzando il legno recupe-
rato dal taglio nel bosco e privi di decorazioni hanno 
atteso l’arrivo della prima neve per essere completi. 

“Quando gli uomini si sforzano di utilizzare (…) quello 
che io chiamo creatività, quando cominciano veramente 
a coltivare la loro vita emotiva con un faticoso processo 
di conoscenza e una riflessione intensa, quando, anche 
con questo sforzo intenso, sperimentano tutto quello che 
può essere creato con la loro forza originaria, con la forza 
costruttiva della volontà umana, quando, insomma, fanno 
gradualmente uso del catalogo originario della loro creati-
vità, il mondo, dopo essere appassito, può rifiorire.” 

(Joseph Beuys)



A conclusione di questo primo anno di attività, che ha 
rappresentato la verifica sul campo di una visione per 
il futuro di Averara, è stata organizzata una serata di 
incontro/condivisione tra i volontari, i soci e le perso-
ne desiderose di essere informate nel merito. Questa 
eperienza ha consentito riflessioni sul lavoro svolto, ha 
verificato l’adesione collettiva al Progetto e ha ipotizza-
to l’attività per l’anno 2016. 
Le 48 slides, illustrate e commentate da Roberto Eg-
man (Presidente Castanicoltori Averara), Mauro Egman 
(Sindaco di Averara), Silvia Guerinoni (Consigliere Co-
munale), Laura Lazzaroni,  Aramis Egman e Alfio Do-
menghini, hanno riassunto il lavoro fatto nel 2015 ma 
soprattutto hanno dato una prima struttura alle idee.

Ottobre 2015, Mauro Egman, segna-tavoli e liste 
ordinazioni della 41a Sagra della Castagna 

(foto di Luca Geneletti)

Dicembre 2015 Il 28 dicembre l’Associazione Castanicoltori 
ha organizzato un incontro pubblico per illu-
strare il lavoro svolto nel 2015 ma soprattut-
to per esporre le linee guida che caratteriz-
zeranno le iniziative del 2016.

Immaginare, ORGANIZZARE, REALIZZARE





Gli interventi della serata accompagnati da una ricca 
documentazione fotografica, dati statistici e ipotesi di 
future iniziative hanno toccato tre punti importanti: 

1) Recupero sul territorio di Averara delle selve casta-
nifere salvaguardando le specie autoctone.

2) Restituzione della fruibilità pubblica delle selve me-
diante itinerari e aree attrezzate per eventi di qualità.

3) Creazione di opportunità lavorative per la collettivi-
tà attraverso progetti finanziati e iniziative di futura 
realizzazione

 Al termine dell’incontro, che ha avuto una buona pre-
senza di pubblico, 5 nuovi soci hanno aderito al Pro-
getto e 2 nuovi volontari si sono presentati il giorno 
successivo in località Cosch contribuendo attivamente 
all’avanzamento dei lavori di recupero in corso. 
Un grazie a tutti i partecipanti ma in particolare ai nuovi 
soci Manuel Baschenis, Diego Pippo, Luca Geneletti, Pa-
olo Stacchetti, Elio Regazzoni, e ai nuovi volontari Igor 
Rovelli e Maurizio Valsecchi. 

Durante la serata è stato inoltre comunicato l’invio a 
tutti i soci del primo numero di questo diario che infor-
merà puntualmente del percorso in atto. 



Ottobre 2015,  atelier di colori durante la 41a Sagra della Castagna a Redivo
(foto di Luca Geneletti)



Le categorie di “nuovo” e “utile” radicano l’attività creativa 
nella società e nella storia. Il “nuovo” è relativo al periodo 
storico in cui viene concepito; l’”utile” è connesso con la 
comprensione e il riconoscimento sociale. Nuovo e utile 
illustrano adeguatamente l’essenza dell’atto creativo: un 
superamento delle regole esistenti (il nuovo) che istituisca 
una ulteriore regola condivisa (perché rivelatasi utile). 
Si individuano anche le due dimensioni del processo cre-
ativo che unisce disordine e ordine, paradosso e metodo.

Poiché si fonda sulla profonda conoscenza delle regole da 
superare, la creatività non può svilupparsi in assenza di 
competenze preliminari. Caratteristiche della personalità 
creativa sono curiosità, bisogno d’ordine e di successo (ma 
non inteso in termini economici), indipendenza di giudizio, 
spirito critico, insoddisfazione, autodisciplina.

Dicembre 2015 Il 2009 è stato l’Anno Europeo della Creativi-
tà e Innovazione. L’obiettivo è “accrescere la 
consapevolezza dell’importanza della creati-
vità e dell’innovazione in quanto competenze 
chiave per lo sviluppo personale, sociale ed 
economico”.

L’ESSENZA dell’atto creativo

Dicembre 2015, alberi natalizi ideati da Aramis Egman e realizzati con Rober-
to Egman, Mauro Egman, Alfio Domenghini, Stefano Calvi , Michele Lazzaroni

(foto,  Alfio Domenghini)





Val di Sella, Borgo Valsugana (Tn)

Nel bosco della Val di Sella il visitatore può apprezzare 
un itinerario raro e gratificante: il PERCORSO ARTE-
NATURA. Si tratta di un sentiero che si allontana dalle 
tradizionali classificazioni escursionistiche, ma che non 
mancherà di far vivere a chi lo percorre un viaggio in-
dimenticabile attraverso la natura ed i suoi rumori, at-
traverso l’arte ed i suoi colori. La scoperta di un bosco 
vivo e non contaminato, di pietre odorose di muschio 
e di alberi maestosi, vi faranno assaporare ancora di più 
il fascino e l’armonia delle opere che dal 1986 nasco-
no, vivono e muoiono in questi luoghi di incontestabile 
bellezza.

Gennaio 2015 Arte Sella: the contemporay mountain. Un pro-
cesso creativo unico, che nell’arco di un cam-
mino più che ventennale ha visto incontrarsi 
linguaggi artistici, sensibilità e ispirazioni diversi 
accomunati dal desiderio di intessere un fe-
condo e continuo dialogo tra la creatività ed il 
mondo naturale. 

ARTE SELLA : UN’idea affascinante

Transizione/Transition Luca Petti, 2013
(foto,  Alfio Domenghini)





Ottobre 2015, Gianfranco Goglio illustra un’opera “funzionale” in Soluna
(foto di Giovanni Marchesi)

L’Italia risulta essere nel 2013 il Paese europeo che ha 
avuto l’incremento percentuale più alto nell’export 
verso il Giappone. Secondo le statistiche doganali del 
Paese del Sol Levante, l’anno scorso si è chiuso con 
esportazioni record dall’Italia verso il Giappone per 
930,8 miliardi di yen, con un progresso del 21,8%. Nello 
scambio commerciale, il Giappone ha invece esportato 
verso l’Italia beni per 319,3 miliardi di yen, con un in-
cremento del 9,3%.
In questo quadro di scambi commerciali ci sono anche 
diverse aziende bergamasche e tra queste figura an-
che Soluna Italia Srl. Una società che fa capo alla casa 
madre tedesca ma che ad Averara ha una sede che 
dà lavoro a sei persone fisse e due stagionali. Soluna 

Gennaio 2015 L’Italia è il Paese capofila in Europa nel 2013 
nel boom di esportazioni verso il Giappone. An-
che Bergamo ha diverse aziende che esporta-
no nel Paese del Sol Levante: la storia di Soluna 
Italia Srl, una piccola società che da vent’anni 
coltiva, produce e vende nel Far East prodotti 
di cosmesi. 

SOLUNA : UN’idea lungimirante





coltiva erbe poi utilizzate per la creazione di prodotti di 
cosmetica naturale.
Responsabile do Soluna Italia Srl è Gianfranco Goglio 
che spiega: “La nostra società coltiva erbe medicinali e 
realizza prodotti di cosmesi naturale. Ad Averara abbiamo 
trovato un microclima ideale per la coltivazione di un cen-
tinaio di erbe, di cui il 75% sono spontanee, mentre le altre 
sono erbe che crescono sulle Orobie”.
Il luogo di coltivazione è di fatto un giardino immerso 
nella valle, in un’area incontaminata. 
Con stretta osservanza dei loro bioritmi, rigorosamen-
te a mano e con amorevole cura, le piante vengono se-
minate, coltivate, raccolte e disposte a seccare su telai 
di legno rivestiti di seta. 
Dalle erbe coltivate vengono realizzati i prodotti di co-
smesi naturale Lunasol.
“Mi stupisce questo dato sull’export verso il Giappone – 
afferma Goglio – l’80% della nostra produzione è rivolta 
essenzialmente verso la Germania, ovvero la casa madre. 
Poi c’è il Giappone dove c’è un’antica cultura per i prodotti 
naturali e omeopatici”.
I rapporti commerciali di Soluna Italia Srl con il Giap-
pone risalgono al 1988, “anche se di fronte a questo pri-
mato che viene attribuito all’Italia devo dire che la vendita 
verso il Sol Levante è costante per la nostra azienda” con-
clude Goglio.

Gennaio 2014, Davide Agazzi 
(Bergamonews)
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